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Mentre è in preparazione l'assemblea dei medici che assistono i tossicomani 

Spacciatori bloccati a Roma: 
uno diede la dose a Meritila 

E* un sudanese di 21 anni, arrestato in via Arenula, nello stesso luogo in cui 
aveva consegnato la bustina che è stata fatale - In carcere un «pusher» di 72 anni 

Denunciate manovre 
speculative 

Manca 
l'insulina: 
800 mila 
diabetici 

in difficoltà 
ROMA — Sarà il magi
strato a decidere se la 
mancanza di Insulina nel
le farmacie (che si regi
stra da qualche tempo) 
è il frutto di una mano
vra speculativa per rial
zare il prezzo delle fia
le. La Regione Lazio, sol
lecitata dalle associazio
ni dei diabetici, ha man
dato un esposto alla Pro
cura della Repubblica: 
nel documento si chiede 
che la magistratura apra 
un'inchiesta per capire co
me mal, ormai da diverse 
settimane, sia diventato 
pressoché impossìbile tro
vare In vendita il far
maco, indispensabile alla 
vita di ottocentomila per
sone (tanti sono i dia-
betlcl in tutta Italia). 

L'amministrazione re
gionale ha deciso di in
tervenire, dunque, pro
prio per evitare che la si
tuazione precipiti. La ma
novra, che sembra ispira
ta dalle società produttri
ci, è cominciata a fine 
luglio. Senza rifornimenti 
le farmacie hanno ben 
presto esaurito le scorte, 
e i malati sono stati co
stretti a centellinare l'uso 
delle fiale. Inutili sono 
stati anche 1 tentativi del
le associazioni dei diabe
tici dì rivolgersi diretta
mente alle ditte importa
trici. E c'è da ricordare 
che, soprattutto nei sog
getti più giovani, la man-
cata assunzione di insu
lina può portare imme
diatamente al coma dia
betico. 

Non è la prima volta 
che • le ditte produttrici 
(tutte straniere) tentano 
di speculare sulle neces
sità dei diabetici. Una 
analoga situazione si ve
rificò due anni fa. La 
conseguenza dell'Imbosca
mento dei medicinali fu 
un rialzo, notevole, del 
prezzo delle fiale. E 1' 
obiettivo della nuova 
scomparsa del farmaco 
potrebbe essere Io stes
so. Con l'aggiunta — di
cono i farmacisti — che 
molte ditte vorrebbero co 
stringere i diabetici ad 
acquistare prodotti non 
rimborsabili dalle mutue. 
Oggi infatti esistono tre 
tipi di insuline « mutua-
bili ». Tutte e tre non si 
trovano più nelle farma
cie. Più facile è invece 
riuscire a ottenere fiale 
di altre marche, quelle 
che lo Stato finora non 
ha deciso di rimborsare. 
Il calcolo degli specula
tori è facilmente intuibi
le: la gente protesterà, e 
prima o poi anche quei 
prodotti entreranno nel 
« prontuario medico ». An
che di questo si dovrà oc
cupare la magistratura. 

ROMA — La polizia è riu
scita a prendere lo spaccia
tore die aveva venduto la 
dose mortale all'ultima vit
tima dell'eroina a Roma. Con 
lui, nello stesso giorno, sono 
finiti in galera altri due « pu
sher»: uno. è un vecchietto 
di 72 anni, che in casa aveva 
ben 75 grammi di eroina. Ma 
nel frattempo, a sessanta 
chilometri dalla capitale, un 
altro ragazzo è finito in co
ma per un'overdose: e si è 
salvato per un pelo, grazie 
all'intervento dei medici del
l'ospedale di Latina. Sono tre 
notizie di un giorno, di quello 
che sembra un bollettino di 
guerra. 

Si chiama Salali Eddin Ba 
balla Youni, ha 21 anni ed è 
un sudanese, giunto a Roma 
— dice lui — da pochi giorni. 
Ieri gli agenti del primo di
stretto lo hanno trovato pro
prio in via Arenula, la stes
sa strada dove due sere pri
ma aveva venduto le dosi di 
eroina a Francesco Merulla 
e ai suoi due amici, che si 
sono « bucati » con lui. Fran
cesco — che tutti chiamava
no Checca — è morto poi du
rante la notte, mentre dormi
va. a casa sua. Aveva 20 
anni. 

Salali Youni stava ancora 
aspettando che Francesco Me
rulla lo pagasse. La « roba » 
gliel'aveva data a credito. 
Alla polizia ha detto — attra
verso un interprete, perché 
non parla l'italiano — che 
era un buon amico del ra
gazzo. e che non sapeva nul
la. non leggendo i giornali. 
tanto più se italiani, della sua 
morte. Forse anche per que
sto è stato così facile trovar
lo, proprio nel posto dove abi
tualmente vendeva la sua 
merce. 

Che fosse però davvero un 
« amico » di Checco sembra 
vero: nello scantinato dove il 
sudanese dormiva è stato tro
vato anche un biglietto scrit
to da Francesco: « a Salali 
— dice — mio leale, intenso 
amico. Con l'augurio di vo
lare libero nel cielo della vita 
come un gabbiano solitario. 
Tuo Checco ». 

E' un particolare sul quale 
riflettere: si è fatto un gran 
parlare in queste settimane 
degli eroinomani che morireb
bero sempre perché qualcu
no li vuole uccidere, gli vuo
le tappare la bocca, e gli 
fornirebbe allora una dose 
mortale. E che altrimenti un 
« pusher » non avrebbe alcun 
interesse a fornire una busti
na pericolosa. Certo: può an
che succedere, e probabilmen
te è successo. 

Ma succede anche che un 
« amico » di un eroinomane. 
che gli vende la droga a cre
dito. gli dia una dose per 
un'inizione che per lui può es
sere rischiosa, o mortale. Per
ché taglia la « roba » più del 
dovuto, o per incuria o igno
ranza: perchè non si conosce 
minimamente di cosa sia fat
ta davvero quella bustina, e 
quali possano essere le rea
zioni del fisico. Di cosa sia 
morto Francesco Merulla an-

Un giovane a Bologna 

Assolto in tribunale 
muore (per droga?) 

appena in libertà 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un giovane bo
lognese. che il tribunale ave
va assolto poche ore prima 
da una accusa di tentata ra
pina in banca (per inidoneità 
del mezzo: aveva minacciato 
gli impiegati con un ghiac
ciolo) è morto nel tetto di una 
amica in casa della quale, do
po essere uscito dal carcere. 
era andato. 

Giampietro Nervuti. 24 an
ni, da Casalecchio di Reno. 
che alla polizia risultava es
sere un tossicodipendente, era 
stato arrestato il 20 agosto 
scorso all'interno dell'agenzia 
del Monte di Bologna e Fer
rara. in via Marconi 32. a 
Casalecchio. dove era entrato 
verso le 13 intimando agb im
piegati il fatidico: « fermi tut
ti questa è una rapina ». 

In verità, il giovane che 
aveva lasciato da pochi mi
nuti gli amici seduti ad un ta
volino del caffè accanto alla 
banca, impugnava un ghiac
ciolo olla menta che aveva 
comprato per dissetarsi, es
sendo una giornata molto cal
da. Tuttavia quell'intimazio
ne aveva alunnato gli im
piegati dietro > bancone e la 
guardia giurata in servizio 
presso quell'agenzia aveva 

impugnato la pistola intiman
do al giovane di arrendersi. 
Nervuti aveva alzato le mani. 
e spiegato che intendeva fare 
uno scherzo. Credeva che in 
banca ci fosse di guardia un 
altro metronotte suo amico. 
Non venne creduto e conse
gnato nelle mani degli agenti 
del « 113» che k> arrestarono 
per l'accusa di tentata rapina. 

Mercoledì mattina era com
parso in manette davanti ai 
giudici del tribunale. Nervuti. 
così come aveva richiesto il 
P.M. dott. Sibilia. che tuttavia 
aveva biasimato lo scherzo 
(a questo proposito aveva ri
cordato a quali tragiche con
seguenze era andato incontro 
il giocatore della Lazio Re 
Cerconi) era stato assolto con 
la formula « reato impossibi
le ». 

Il processo era stato segui
to dai suoi amici di caffè, che 
erano andati poi ad accoglier
lo all'uscita del carcere, per 
fare festa. Qualche ora dopo 
verso le 2 è stato soccorso 
agonizzante in casa di un'ami
ca. E' spirato sull'ambulanza 
che lo trasportava all'ospeda
le. Per il momento sono igno
te le cause del decesso. L'au
topsia rw*n può essere infatti 
eseguita, prima che siano tra
scorse 24 ore dalla morte. 

cura non si sa: l'autopsia 
— eseguita l'altro ieri — ha 
constatato solo ohe il decesso 
è avvenuto per insuificienza 
cardiaca. Saranno invece gli 
esami istologici e tossicolo
gici più accurati a dire se 
il ragazzo è stato ucciso da 
eroina, o da un'altra sostan
za velenosa da « taglio ». ' 

Salali Youni, comunque, do
veva essere abituato a traffi
care con l'eroina: in Italia 
da pochi giorni, — come ha 
detto — arrivato alla ventu
ra, nello scantinato dove ave
va trovato rifugio c'erano bi
lancine di precisione, diver
se centinaia di migliaia di li
re, e numerosi passaporti 
falsificati. 

Forse anche lui si riforniva 
da « Alvaro »: era conosciuto 
così nel giro dei « pusher •» Al
varo Del Frate. 72 anni, uno 
degli altri « pusher » arrestati 
ieri. Nella sua abitazione gli 
agenti hanno trovato ben 75 
grammi di eroina, per un 
valore di decine di milioni. 
vari pezzi di « mannite » (una 
delle sostanze comunemente 

usate per « tagliare » la dro
ga) quattro milioni di lire in 
contanti, e un bilancino di 
precisione. 

L'anziano « boss » è stato 
catturata nella sua abitazio
ne — in via Michele Amari 
61 — in seguito alle indagini 
partite dopo l'arresto di una 
giovane tossicomane che spac
ciava, sorpresa mentre ven
deva una dose. Letizia Gar-
gantini, 24 anni, aveva in ta
sca tre bustine di eroina e 
800 mila lire. Da lei la poli
zia è arrivata ad « Alvaro »: 
è sospettato di essere uno dei 
principali fornitori delle piaz
ze di Trastevere e Campo de' 
Fiori. 

L'ultima notizia da Latina: 
sono migliorate le condizioni 
di Enzo Marri, 23 anni, rico
verato all'ospedale Santa Ma
ria Goretti in stato di coma 
l'altro ieri. Dopo un giorno 
il ragazzo si è potuto ripren
dere e ha lasciato l'ospeda
le. Solo dieci giorni fa, sem
pre a Latina, un altro giova
ne era finito in coma per un 
« buco ». 

ROMA — I medici ospedalieri che assistono i tossico
dipendenti nei servizi é nei reparti di malattie infettive 
o di anestesia e rianimazione daranno vita nella prossima 
settimana a Roma, ad una assemblea nazionale. La riu
nione che riguarda soprattutto medici di grandi città è 
stata convocata dall'Anaao (Associazione medici ospe-
dalicri) per fare il punto « reale della situazione — come 
si legge in un comunicato — e per esaminare la propo
sta del ministro della Sanità al fine di portarvi il con
tributo, dell'esperienza e soprattutto per approfondire le 
garanzie medico-legali e legali olferte al medico in un 
servizio di questo genere ». < ^ , 

Nell'illustrare l'iniziativa il professor Federico Curdo, 
— segretario dell'Associazione medici ospedalieri — ha 
detto che « lo scopo è quello di acquisire e scambiare i 
dati e le metodologie dei grandi ospedali delle maggiori 
città, che sono i più organizzati e da qualche anno alle 
prese con il maggior numero di casi drammatici di eroi
nomani. Gli ospedali — ha aggiunto Curcio — dovranno 
in ogni caso essere messi in grado di fare di più e me
glio, per intervenire — ove sia il caso — anche fuori 
delle proprie mura, perché — ha concluso — è il caso di 
ricordare, oggi più che mai, le tante carenze che carat
terizzano le strutture ospedaliere». In merito al proposito 
del ministro Altissimo di approfondire il fenomeno del 
consumo delle droghe, in vista di una legalizzazione 
controllata dell'eroina, il professor Curcio ha espresso 
un giudizio sostanzialmente positivo: « Occorre — ha 
detto — agire in tempi reali magari in via sperimentale, 
ma allrontarc in modo concreto un problema così dram
matico ». " . J. 

Intanto prosegue a Londra il lavoro della commis
sione italiana di medici, ricercatori ed esperti inviati 
dal ministero della Sanità per studiare e valutare gli 
effetti della distribuzione controllata di eroina come 
mezzo di controllo sanitario dei consumatori e di freno 
del mercato nero, in atto in Inghilterra da parecchio 
tempo. Domani dovrebbe essere pronto il rapporto ba
sato su incontri e confronti che sarà reso noto però 
successivamente. Sull'utilità di questa iniziativa già nei 
giorni scorsi sono stati espressi apprezzamenti diversi, 
anche perché è abbastanza noto il carattere fallimentare 
dell'esperienza inglese. 

MILANO - Difficoltà e frustrazioni per gli uomini della «narcotici» 

«L'eroina ci passa davanti a chili 
ma noi prendiamo solo le briciole» 

Sedici uomini (molti dei quali costretti a lavori burocratici) contro l'esercito 
degli spacciatori - Non hanno a disposizione neppure un*auto - Orari massacranti 

MILANO — L'agente della 
narcotici passeggia avanti e 
indietro. Davanti a lui. due 
giovani allungano il passo, è 
chiaro-che vanno ad avvisa
re l « cavalli » fi piccoli spac
ciatori di eroina) che in quel 

'momento stanno vendendo, la 
« roba » poco più avanti. 
Quando l'agente arriva — bor
sello sotto braccio, camicia 
a fiori, blue jeans — è tutto 
regolare. O meglio, regolare 

. per la zona di via Padova, di 
via Arquà, della massicciata 
della ferrovia. 1 ragazzi con 
lo sguardo stravolto, le brac-

• eia- piene di buchi arrossati e 
di ematomi, il colmito di chi 
ha il fegato ammalato, salii 
tana il poliziotto. Lui •iorv-'de. 
controra le carte d'identità 
che loro gli porgono, guarda 
le dosi di emina — una per 
ognuno « per uso personale » 
— parla con loro. Qualcuno 
è un confidente e. senza farsi 
vedere dagli altri, più tardi 
darà qualche notizia. 

e Ma non si può lavorare 
così: il fenomeno droea è im
menso e noi riusciamo a 
prendere piccoli quantitativi 
alla volta, ed è l'eccezione ». 
lì giovane agente tira fuori 
tutta la frustrazione di chi 
cammina ver le strade di 
mezza Milano per quattordici 

ore al giorno e recupera, di 
tanto i/i (arilo, qualche etto 
di eroina, impotente di fronte 
ai trenta-quaranta tossicoma
ni che incontra, alle loro pa
ranoie, alle loro polverine ge
losamente custodite nelle sta
gnole, ar piccolo spaccio. 

« A Milano — dice ancora 
l'agente con una rabbia che 
sfuma nella rassegnazione — 
ci sono sedicimila tossicoma
ni. Sai quanti siamo a com
battere chi rifornisce di dro
ga questi sedicimila? ». Sì. lo 
sappiamo. Il conto è presto 
fatto. Squadra narcotici del
ia questura: • 4 marescialli', 
3 brigadieri. 2 appuntati. 7 
guardie. Fanno IR. In più c'è 
la squadretta del commissa
riato ticinese, uscita dalla 
scuola di Brescia: t quattro 
persone, abbastanza prepara 
te sulle leggi in materia ma 
con una esperienza tutta da 
costruire. Carabinieri e guar
die di finanza non sono molti 
di niù. 

Torniamo alia squadra nar
cotici della questura, quella 
più efficiente sul front? della 
lotta alla droaa in questi ul
timi mesi a Milano. Mancano 
gli uomini e mancano anche 
le strutture. « Cosi non c*è 
sDreco » commenta ironico 
Vagente. E racconta che, sic

come la sezione narcotici non 
ha un'auto in dotazione, alla 
mattina gli autisti devono fa
re la corsa (a piedi) per con
quistarsi una vettura efficien
te. Se si perde la corsaj è 
necessario accontentarsi di 
,« 127 » che non hanno neppu
re la radio. 

E l'elenco continua: dei se
dici specialisti cinque sono ad
detti agli uffici, cinque per 
rispondere al ministero e oc
cuparsi di tutti gli alti in 
materia: e E ti garantisco 
— dice — che è un lavoro 
massacrante ». Gli altri, un
dici, • vengono ' impiegati in 
servizi vari (anche rapine, 
buoncostume eccetera). 1 sot
tufficiali, finito U lavoro in 
piazza, devono rispondere alla 
magistratura di quello che 
fanno, eseguire perquisizioni, 
appostamenti, arresti. 

Poi i soldi. Vn confidente 
si paga, gli alberghi per gli 
appostamenti bisogna pagarli, 
cosi come bisogna pagare do
si comprate per infiltrarsi nel 
giro. « Ma il ministero apre 
il portafoglio con difficoltà. 
quasi che non ne venisse, co
me abbiamo dimostrato in 
questi mesi, un utile alcune 
volte immediato». Tutto que
sto ha dei risultati precisi, 

inevitabili. « Noi siamo suf
ficienti. così organizzati, per 
soprire una sola piazza delia 
droga a Milano, e nemmeno 
la più grande ». Cosi per la
vorare su livelli minimi b'is>-
gna essere in piazza 14-18 oie 
al giorno « e senza che ci 
paghino straordinari ». 

Eppure, nonostante questo 
impegno, non si riesce anco
ra ad avere una preparazio
ne costante di equipaggi del
la narcotici nei luoghi di spac
cio. Così gli spacciatori ne 
approfittano, conoscono gli 
orari in cui « la madama » 
non passa e vendono a quel
l'ora. tranquillamente, alla 
luce del sole. Il cronista che 
passa in via Padova alle 13 
e viene scambiato per un po
liziotto genera un panico in i-
sitato: le 13 è un'ora < pu
lita ». cosa ci fa, li, il piedi
piatti? 

« Ma arriviamo anche al
l'assurdo. all'allucinante: in 
questura arrivano giornal
mente 100 segnalazioni di cit
tadini per la narcotici. Ma 
come facciamo con questi 
organici a vagliarle tutte? 
Cosi ne cestiniamo la quasi 
totalità ». 

Romeo Bassoli 

Per l'attività di disintossicazione e di recupero 

Come funzionano i centri in Emilia 
La necessità di un confronto con le diverse esperienze internazionali — Un 
problema che riguarda tutta la collettività — Il reinserimento nella società 

BOI.OGNA — Il presidente 
della Giunta e l'assessore re
gionale alla Sanità, compagni 
Turci e Triossi. e i sindaci 
delle città capoluogo compi
ranno insieme.' nei prossimi 
giorni, una visita ai centri 
medici e di assistenza socia
le. agli ospedali e alle car
ceri dell'Emilia-Romagna in 
relazione al problema della 
droga. Scopo preciso della 
visita — si dice in Regione. 
a conclusione di una riunio
ne della Giunta dedicata al 
fenomeno sempre più esteso 
anche da noi — è di avere un 
contatto diretto con i tossi
comani. per meglio compren
dere il loro dramma quotid.a-
no e .la questa coooscerza 
ricercare risposte adeguate 
che anoie le ìviuzìoni de
mocratiche sono clv'ania'.o a 
dare. 

A questa iniziativa se ne 
salderà contemporaneamente 
un'altra: la Giunta ha già 
chiesto al Consiglio di occu
parsi del tema, per una ve
rifica ampia e profonda del
la situazione particolarmente 
drammatica in alcuni centri 
emiliano-romagnoli per poi de
finire orientamenti e inizia
tive da concretare insieme ai 
Comuni, alle Province e alle 

! forze sociali ma prima anco-
' ra di questo.dibattito l'orga

no esecutivo promuoverà una ; 
iniziativa a livello interna
zionale (probabilmente un 
convegno; che serva a pun
tualizzare la situazione, a con
frontare le esperienze italia
ne con quelle di altri patsi 
e che mirano A frenare e a 
prevenire la diffusione del 
e fenomeno droga ». 
' Il confronto dovrà sfociare 
— necessariamente — nel per
fezionamento di una linea die 

; consenta l'assistenza e la cu
ra dei tossicodipendenti e il 
loro recupero alla vita so
ciale. .Avremo, pertanto, dopo 
questi due confronti — regio
nale e internazionale — in
terventi politici e istituziona
li più efficaci con l'impiego 
di tutti gli strumenti a dispo
sizione da rivolgere, in spe
cial modo, verso la scuola; 
parallelamente ci si preoccu
perà di soddisfare, meglio e 
in modo più completo, la cre
scente richiesta di assistenza 
che viene dai tossicodipt*v 
deivt; per ganntire una or-
4dn:u'*à a«l: interventi ci si 
affiderà anche ai dati, defi-
n:*» nv>ìto p.eorcupanti. Il 
im'.ii ladine condetta dalla Re
gione e limitata ai soli casi 
« .regna!'»: ». r 
• c i] problema ha dimensio
ni tali — si legge in una nota 
dell'ufficio stampa della Giun

ta — da non poter essere 
chiuso semplicemente nel me
ro ambito dell'intervento sa
nitario. In ogni caso ci vo
gliono iniziative capaci di 
coinvolgere in questa azione. 
non facile e di lunga durata. 
ampi strati di cittadini »; in 
questa direzione « vanno su
perati eventuali ritardi e »n-

" certezze » e « affermata :1 
ruolo di direzione e di inter
vento dei governi delle citta. 
nella promozione come r<ella 
partecipazione delle ) pop ita 
zionì per quanto rìg»Mr»la 'a 
garanzia del pieno funziona
mento delle strutture per l'as 
sistenza e la cura». 

Non esistono per la giunta 
dell'Emilia-Romagna e formu
le o misure sanitarie e giuri
diche capaci di risolvere alla 
radice il problemi ». le pro
poste del ministro della Sani
tà per consentire una sommi

nistrazione controllata dell'e
roina da parte delle strutture 
pubbliche. < se non possono 
essere respinte a priori do-

. vranno essere valutate con 
attenzione e rigore alla luce 
delle esperienze già compiute 
in altri Stati e Regioni ». In 
Emilia-Romagna, nei suoi cen
tri per la lotta al fenomeno. 
si pratica già una strada: con 
l'applicazione di determinati 
criteri metodologici si com
piono trattamenti disintossi
canti. riservati a giovani che 
chiedono l'intervento di que
sti centri medici e di assi
stenza nati per l'iniziativa del
la Regione e degli enti locali. 
Si tratta di quei giovani che 
intendono — volontariamente 
— disintossicarsi, poi coinvol
ti in iniziative che mirano a 
reinserirli nella società. 

Intervista al chimico Conrad Waddington dell'ONU 

Battuto il vaiolo 
quali nuovi 

altri flagelli? 
« La scienza non ha eserciti e non può imporre ai vari 
paesi una corretta utilizzazione delle sostanze chimiche » 

Cieli cosparsi di fumo: una delle molte cause di inquinamento 

g. b. 

Eroina per un miliardo 
sequestrata a Parigi 

PARIGI — Cinque chilogram
mi e mezzo di eroina, per un 
valore pari a circa un miliar
do di lire, sono stati seque
strati Ieri sera all'aeroporto 
parigino di Orly. L'eroina è 
stata, scoperta nella valigia a 

doppio fondo di un cuoco neo
zelandese proveniente da Ka
rachi. Nei bagagli di un altro 
passeggero proveniente con lo 
stesso volo da Karachi sono 
stati scoperti undici chilo
grammi di hascisc _ . 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il vaiolo è stato 
debellato. Per la prima volta 
nella storia dell'umanità non 
si sono segnalati casi in nes
sun angolo della terra. La 
terribile malattia che ha fal
cidiato nei millenni milioni di 
vite passa agli archivi. Il 
1979 può vantare questa sto
rica vittoria. « Potremo — af
ferma il dottor Waddington, 
direttore della sezione • am
biente del comitato regionale 
della Organizzazione mondiale 
della sanila, collegato all'ONU 
— liquidare ben presto tutte le 
riserve di vaccino che sono 
stale accumulate nei magaz
zini per fare fronte a questo 
flagello ». 

Lo dice con tono piano an
che se carico di soddisfazio
ne. Inglese, laureato in chimi
ca, studioso dei problemi del
la salute, in rapporto soprat
tutto all'ambiente, Wadding
ton è a Venezia per il con
vegno promosso dalla Regione 
Veneto sugli effetti inquinan
ti di alcune sostanze chimi
che, largamente usate in mol
ti processi industriali: deri
vali alogeneti del benzene, del 
fenolo e del toluene. 

Chiuso un capitolo dram
matico, carico di morte, di 
dolore, di miseria, l'umanità 
si trova alle prese con un or
dine diverso di « malattie >: 
quelle derivanti dall'introdu
zione su larga scala di so
stanze chimiche. 

Quali mali ne possono ve
nire all'uomo? Quanti rischi 
sono presenti nelle sostanze 
che vengono lavorate? Sono 
interrogativi che ricorrono di 
continuo nella coscienza preoc
cupata della gente e che ri
velano già da soli una delle 
contraddizioni più drammati
che di una epoca che, mentre 
si propone orgogliosamente 
con il suo bagaglio di cono
scenze e di mezzi tecnici so
fisticatissimi. riflette su se 
stessa con gli stessi turba
menti e incertezze che strin
gevano in uno morsa ango
sciosa l'uomo di mille, due
mila. tremila anni fa di fron
te al flagello della peste. 

Anche oggi dunque impo
tenti come allora, pur nella 
nostra presunzione di uomini 
moderni, di fronte alle nuove 
e malattie »? Dovranno pas
sare secoli di morte, di do
lore. di angoscia prima di de
bellare quello che il senso co
mune chiama il male del se
colo? 

« No —, dice Waddington, 
con tono convinto —• Sono 
ottimista circa il nostro fu
turo e non solo sulla base del
la sapienza accumulata dal
l'umanità nel corso della sua 
lunga storia ma della mia 
esperienza ». 

Eppure la gente ha l'impres
sione spesso di muoversi nel 
fitto di una giungla. E questa 
impressione si è potuta co
gliere pure fra molti studiosi 
nel corso del vostro convegno 
di Venezia. 

* Si, è vero. Ci muoviamo 
dentro un bosco di incertezze. 
Le sostanze con le quali ab
biamo a che fare sono mi
gliaia e mialiaia. Oani anno 
sul mercato ne arrivano di 
nuove. Che effetti producono 
sull'ambiente? Che cosa ne 
deriva alla salute dell'uomo 
dal loro uso? Molte volte non 
riusciamo a dare risposte ore-
evie anche perché gli effetti 
non ni mlturano sempre nel 
breve tempo. Ci sono proces
si che maturano in dieci, ven
ti. trent'anni. L'asoestosi (ma
lattia provocata dal contatto 
continuo con l'amianto in cer
te particolari condizioni) si 
manifesta anche dopo trenta 
anni. Ma non posso dimenti
care. sulla base proprio del
la mia esperienza di funzio
nario della Organizzazione 

mondiale della sanila, che in 
Europa abbiamo, in questo ul
timo decennio, accresciuta la 
nostra conoscenza sulle zone 
inquinate e cominciato a ope
rare con efficacia • seniore 
maggiore. Il convegno di Ve
nezia. che si occupa di un 
gruppo importante di sostan
ze chimiche, si iscrive in que
sto impegno ». 

Il futuro allora si prospet
ta e pulito », liberato da tutti 
i nuovi pericoli che derivano 
dalla utilizzazione su larga 
scala di prodotti chimici? 

€ L'ottimismo — precisa 
Waddington — non deve fa
re velo ai problemi che sono 
di natura scientifica ma an
che politica ». 

Per esempio? 
« Ecco, per esempio noi sia

mo arrivati alla conclusione 
scientifica che l'ambiente in
quinato rappresenta un acce
leratore potente di molte ma
lattie. Il cancro, tanto per re
stare al segnale più dramma
tico della nostra epoca, trova 
in questo ambiente il suo ter

reno di cultura. l'Istituto di 
Lione, che dipenda dalla Or
ganizzazione mondiale della 
sanità, ha stabilito che nel-
V80 % dei casi esso è in rap
porto con l'uso — inleso nel 
senso più ampio: ambiente di 
lavoro, aria, acqua, terra in
quinante, consumo — di certe 
sostanze chimiche. Ma anche 
per alcune malattie di cuore 
si è scoperto che i veleni in
trodotti dal 'nostro modo di 
gestire la vita sono spesso, 
se non la causa, certo una 
concausa. Si tratta però, co
me si intuisce, di un campo 
vastissimo di ricerca, che va 
sondato in profondità cercan
do di cogliere gli infiniti rap
porti che stanno alla base di 
una " malattia " da inquina
mento. Non basta, insomma. 
come accade,per le forme tra
dizionali di, malattia scoprire 
l'agente di essa, isolarlo, 
stroncarlo come si è riusciti 
a fare con il vaiolo. Siamo in 
un campo nuovo di ricerca, 
dove fra l'altro mancano 
spesso gli esperti ». 

«Risistemare» il mondo 
Problemi scientifici immen

si e problemi politici. Quali? 
€ Moltissimi. La ricerca 

scientifica non ha armi. Mi 
spiego. Dopo avere individua
to una fonte di inquinamento 
e di malattie, l'Organizzazio
ne mondiale della sanità non 
dispone — spiega Waddington 
con un sorriso ironico — di 
eserciti per imporre ai vari 
paesi una corretta utilizza
zione di una certa sostanza. 
Può solo raccomandare, de
nunciare, illustrare*. 

Ma non sta proprio qui la 
principale ragione di turba
mento dell'uomo moderno, ar
mato di una scienza e di una 
tecnologia sviluppatissime co
me mai era accaduto prima, 
e nello stesso tempo impoten
te di fronte ad una utilizza
zione arbitraria e indiscrimi
nata di esse? 

« Si — dice secco Wadding
ton —. Ma è una ragione di 
più per portare avanti, assie
me alla ricerca scientifica. 
una consapevolezza nuova dei 
pericoli che ci stanno davan
ti. L'uomo, se vuole, ha i 
mezzi per risuliire padrone 
del proprio destino. D'altra 
parte l'interesse nuovo che 
si manifesta oggi su questi 
problemi non viene forse an
che dalla consapevolezza ma
turata che la produzione di 
risorse non può andare con
tro l'uomo ma essere in fun
zione sua? ». 

Una più ricca e precisa 
comprensione scientifica dei 
pericoli che derivano da un 
certo sviluppo industriale po

ne, par di capire, la urgente 
esigenza di organizzare in mo
do diverso il mondo? 

«• Sì », è ancora la risposta 
secca di Waddington. « Nel 
campo della ricerca, intanto. 
in rapporto a questi pericoli. 
si impone la più larga e stret
ta collaborazione fra tutti, in
dipendentemente dagli orien
tamenti di ogni singolo paese. 
Nessuno', per quanto ricco e 
potente, può pensare oggi di 
fare fronte da solo alle con
seguenze sull'ambiente e sul
la salute della utilizzazione 
su larga scala delle sostanze 
chimiche. E' assolutamente 
necessario mettere assieme 
intelligenza, culture, mezzi. 
Altrimenti, in caso contrario. 
c'è veramente il rischio di ve
dere l'umanità esposta al fla
gello delle nuove." malattie " 
come nel passato più remoto 
di fronte al vaiolo*. 

Una collaborazione che ne 
implica però — se non si vuo
le vanificare l'impegno scien
tifico — altre, sul piano eco 
nomico, sociale, morale. In al
tre parole una risistemazione 
del mondo sulla base di valori 
nuovi di solidarietà. 

Waddington scuote il capo 
in segno di assenso. « Un mon
do per l'uomo appunto, dice. 
in cui anche le scelte produt
tive siano orientate a salva
guardarne ed arricchirne la 
vita. Altrimenti che senso 
avrebbe parlare di nuove ri
sorse. di sviluppo, di indu
strializzazione? ». 

Orazio Pizzigoni 

In un incontro a Bologna 

Il bilancio dello Stato 
esaminato dalle Regioni 
BOLOGNA — Lo schema di 
bilancio previsionale dello Sta
to. su cui la commissione in
terregionale dovrà esprimere 
il proprio parere nell'incontro 
che si terrà a Roma, giovedì 
13 settembre, è stato discusso 
ieri a Bologna dalle Regioni 
Emilia-Romagna. Abruzzo, La
zio, Toscana. Lombardia, Ve
neto e Piemonte. La riunione 
era presieduta dal vicepresi
dente della giunta e assessore 
al bilancio Renzo Santini. Era
no presenti gli assessori Ciofi 
(Lazio). Cortese (Veneto). 
Pollini (Toscana) e Simonelli 
(Piemonte). 

Nel corso dell'incontro sono 
stati individuati i problemi. 
che l'impostazione dello sche

ma di bilancio, elaborato dalla 
ragionerìa centrale dello Stato. 
presenta per la finanza delle 
Regioni e degli Enti Locali ed 
è stato sottolineato che lo 
schema prescinde da una in
dicazione di politica economi
ca, senza la quale questo docu
mento non può costituire un 
valido punto di riferimento per 
la politica finanziaria delle 
Regioni. 

E' stata infine concordata 
l'elaborazione di un documen
to che possa essere base co
mune per la riunione del 13 
prossimo ed espresso l'impe
gno da parte delle Regioni. 
oggi presenti, per un più ampio 
e costante coordinamento. 


